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cito d'avvertirne la Presidenza adducendone anche la 
cagione, la quale vedo non essere stata bastantemente 
valutata. 

Chiederei ora che fosse preso atto di questa dichiara-
zione» 

PRESIDENTE. E esattissimo il fatto annunziato dal-
l'onorevole Sinibaldi, e ne sarà tenuto conto negli atti 
uffiziali. 

Il deputato Ballanti ha facoltà di parlate. 
BALLANTI . Domando alla Camera che voglia dichia-

rare d'urgenza la petizione n. 8826, colla quale il mu-
nicipio di Ascoli domanda alla Camera che venga 
presa in considerazione la domanda di 65,000 abitanti 
che desiderano ardentemente d'essere uniti al circon-
dario d'Ascoli. 

Questa urgenza risulta dalle istanze replicate degli 
stessi municipi. 

(E decretata d'urgenza.) 
PRESIDENTE, La Camera ha ricevuto i seguenti 

omaggi : 
Dal colonnello Martines Domenico, socio di varie ac-

cademie di Messina — Eaccolta di alcuni suoi scritti 
scientifici e letterari, copie 2 ; 

Dal signor Nascimbene Luigi, autore della Storia 
d'America, da Genova — Un opuscolo intitolato : La 
Roma dell1 Italia nuova, copie 150. 

Il signor ministro di grazia e giustizia scrive in data 
del 15 febbraio : 

« Esauriti essendo gì' incumbenti cui diedero luogo 
gli atti dell'inchiesta sopra l'elezione del collegio di La-
cedonia nella persona del canonico Antonio Miele, stati 
trasmessi da codesto Uffizio di presidenza colla nota a 
margine segnata, il guardasigilli si pregia ritornargli i 
medesimi. » 

Siccome l'elezione del collegio di Lacedonia nella 
persona del signor Miele fu già annullata, e siede an-
che nella Camera il nuovo deputato di quel collegio, 
che è l'onorevole Sebastiani, così questi atti verranno 
trasmessi alla Segreteria perchè ciascun deputato, il 
quale voglia prenderne visione, lo possa fare a suo co-
modo. 

»I CATOUR. La Commissione delle petizioni nomi-
nata per questo mese si trova avere già molte petizioni 
allestite, e desidera sdebitarsi del suo ufficio prima che 
termini il suo mandato, il quale scade col finire di que-
sto mese, epperò da qui a pochi giorni desidererebbe che 
la Camera volesse fissare una seduta per ascoltare la 
relazione di petizioni. Siccome però la Camera ha un 
cumulo di tanti altri lavori, io proporrei che si volesse 
destinare una sera di questa settimana per l'esame e la 
relazione delle petizioni. 

PRESIDENTE. La Camera ha sentito che il deputato 
Di Cavour propose che la Camera stessa voglia fissare 
una seduta di sera in questa settimana per udire la re-
lazione delle petizioni. 

DI CAVOUR. La proposta emana dall'intera Commis-
sione delle petizioni. In quanto al giorno, proporrei la 
sera di giovedì . 

PRESIDENTE. Interrogò la Camera se accolga questa 
proposta della Commissione delle petizioni, cioè di te-
nere seduta straordinaria giovedì a sera per la relazione 
delle petizioni. 

Se nen vi è opposizione, s'intenderà approvata. 
(E approvata.) 

PROPOSTA RELATIV A ALILI'APPROVAZION E DE LI 
NUOVO REGOLAMENTO DELEA CAMERA, 

SELLA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Parli. 
SELLA. Quanto è avvenuto nella settimana scorsa 

ha dimostrato sempre più urgente quella necessisà che 
da tanto tempo si sente, cioè d'introdurre qualche ri-
forma nel regolamento della Camera. Ora, avendo io, 
come certo hanno fatto tutti gli onorevoli miei colleghi, 
esaminato le modificazioni al regolamento della Camera, 
dei deputati che sono state proposte dalla Commissione 
a tal effetto delegata dalla Camera, mi è sembrato, e 
credo che la mia opinione sia divisa da molti de' miei 
colleghi, che le proposte modificazioni abbiano per ef-
fetto di rimediare a parecchi degli sconci che più si la-
mentano nell'attuale regolamento, quindi è che mi pare 
la Camera potrebbe adottare provvisoriamente il pro-
posto regolamento senza farne oggetto di discussione... 

CRISPI. Domando la parola. 
SELLA... la quale si potrà fare poi in merito dopoché, 

avendone fatto esperimento... 
ARA. Domando la parola. 
SELLA . . . suppongo pel termine di questa Sessione, 

al riaprirsi della Sessione nuova si troverebbe in caso 
di giudicare finalmente quale sia il regolamento conve-
niente alla Camera dei deputati del regno d'Italia. 
Quindi è che avrei deposto sul banco dalla Presidenza 
una risoluzione così concepita: 

« La Camera delibera di attuare provvisoriamente, e 
tosto dopo la discussione del disegno di legge relativo 
all'imprestito, il regolamento proposto nella tornata 
del 31 gennaio dalla sua Commissione, e passa all'or-
dine del giorno. » 

Quanto al concetto di questa risoluzione, è inutile 
ch'io lo svolga. Credo che tutti sentiamo perfettamente 
quanta sia, e pei bilanci e per le leggi, la mole d'occu-
pazioni che incombe alla Camera. 

Quanto al vocabolo provvisoriamente, me ne sono ser-
vito per indicare che quest'approvazione debba essere 
soltanto provvisoria. Ho aggiunto: « tosto dopo là di-
scussione della legge sull'imprestito, » perchè siccome 
questo progetto di regolamento modifica in qualche 
parte le iscrizioni in merito, non mi parrebbe conve-
niente che si desse al medesimo forza retroattiva, come 
si verrebbe in certo modo a fare applicandolo fin d'ora 

j alla discussione relativa all'imprestito. Inoltre non mi 
j parrebbe conveniente che alla vigilia della discussione 

di un disegno di legge così importante si adottasse una 
; modificazione di questo genere. 

Spero quindi che la Camera vorrà far buon viso alla 
1 proposta che ho avuto l'onore di presentarle. 


